
AMASENO Da tempo chiesti per il sito che si trova nella zona del Pisciarello

Depuratore, subito interventi
L’impianto,piuttosto trascurato,
non è sufficientemente idoneo
a sopperire il fabbisogno del territorio

ià a occhio si vede che
non è sufficientemente

idoneo a sopperire il fabbi-
sogno di tutto il paese, già ad
occhio si capisce che è mal-
tenuto e trascurato, già ad
occhio si vede che da una la-
to fuoriesce acqua che anzi-
ché essere depurata e traspa-
rente è clorata e bianca e,
per giunta, va a finire dritta
nel fiume. Stiamo parlando
del depuratore situato nella
zona del Pisciarello, balzato
più volte alle cronache loca-
li. L’impianto è soggetto qua-
si quotidianamente alle la-
mentele dei cittadini ma non
per questo qualcuno fa nien-
te, sono anni che sui giorna-
li sistematicamente viene
scritto del suo malfunziona-
mento e recitato come un
mantra ma purtroppo i ge-
stori fanno orecchie da mer-
cante e si avanti così. Il pun-
to è sempre lo stesso, man-
cano i soldi per gli investi-
menti, tra l’altro subordinati
a rigide programmazioni le-

G

gate agli aumenti tariffari.
Le vasche di decantazione
sono piene di piante come se

fossero fioriere, l’impianto è
recintato e solo accessibile ai
tecnici Acqua Latina che ora

ha anche uno sportello de-
centrato presso il comune.
Nella parte dove si accede,
in corrispondenza con l’in-
gresso, in pratica ad occhio
nudo, si avverte che l’intero
complesso avrebbe bisogno
di una sistemazione e di un
ampliamento. E’ evidente
che la sua struttura non è
idonea a depurare tutto il
fabbisogno cittadino, peral-
tro sembrerebbe che vi con-
fluiscano anche le acque
piovane incanalate nelle fo-
gne. L’impianto non è gestito
dal comune, quindi le sue
condizioni andrebbero co-
municate, dallo staff tecnico
all’ente gestore e poi sotto-
posto ad una lunga ed atten-
ta opera di ristrutturazione.
Ma in fretta, per salvaguar-
dare l’integrità del fiume e
della valle, ma anche dei
paesi più giù. Il monitorag-
gio dell’impianto dovrebbe
essere sistematico e conti-
nuativo, con i risultati con-
sultabili e trasparenti per i
cittadini che insistono a
chiedere un depuratore più
funzionale ed efficiente, non
un semplice cloratore, come
sembra ora.
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GLI OSPITI
DDoocceennttii  iinn  aarrrriivvoo  
ddaallllee  ppiiùù  ffaammoossee
uunniivveerrssiittàà  ddeell  mmoonnddoo
Ci sarà lo ‘A-NG’, gruppo 
istituito a Londra nel 1992

docenti responsabili del progetto so-
no:

il Prof. Murray Fraser, professore di ar-
chitettura presso la Bartlett School di
Architettura dell’University College di
Londra; Nasser Golzari: direttore del Ar-
chitects-NG e Professore presso l’Uni-
versità di Westminster di Londra; 
Yara Sharif, co-direttore del gruppo A-
NG 
L’A-NG è un gruppo istituito a Londra
nel 1992 con l’intento di affrontare le
questioni sociali, ambientali e culturali
in architettura. La sua attività si è con-
centrata negli ultimi anni sugli spazi
contesi palestinesi. Tutti sono inoltre
membri del PART, una piattaforma per la
pratica di architetti, urbanisti, progetti-
sti, artisti e accademici alla ricerca di
una soluzione per la “rigenerazione”
della Palestina. La stessa Morgantini da
sempre è impegnata nella lotta per la
salvaguardia dei diritti della Palestina.
Tra le rappresentanze locali oltre alla
collaborazione del Comune di Supino e
alla organizzazione dell’On. Morgantini,
ad accogliere il gruppo di lavoro del
“Summer School”, ci saranno anche l’
Associazione Per la Pace, l’Associazione
Culturale “Le Ortelle”, il Consigliere co-
munale Gianfranco Barletta e i compo-
nenti di “Sistema Natura” di Supino, ov-
vero guide escursionistiche esperte che
offrono servizi per l’educazione ambien-
tale e il turismo naturalistico.

I

al 20 al 27 agosto il Co-
mune di Supino sarà se-

de di una scuola estiva per
giovani architetti tenuta da
professori universitari e
professionisti appartenenti
a diverse nazionalità. Tra i
partecipanti infatti vi sono
architetti iraniani, turchi,
palestinesi, europei, africa-
ni. 
L’evento di portata interna-
zionale è organizzato dal-
l’On. Luisa Morgantini Vi-
cepresidente del Parlamen-
to Europeo e dell’Associa-
zione per la Pace, il Centro
Internazionale di Studi ur-
bani e Architettura Raya
HB, al Palestine Regenera-
tion Team (PART) oltre che
al Comune di Supino e al
suo primo cittadino On.le
Alessandro Foglietta, in
collaborazione con alcune
delle facoltà di architettura
più importanti del mondo,
quali la Westminster Uni-

versity e l’University Col-
lege di Londra. 
L’obiettivo della Scuola
Estiva (che viene fatta ogni
anno in paesi diversi) è
quello di esplorare il poten-
ziale architettonico e urba-
no di piccoli centri come
Supino che si trovano alla
periferia delle grandi città,
in questo caso Roma e che
hanno vissuto fasi di emi-

grazione.  Durante la setti-
mana i partecipanti valute-
ranno il ruolo che Supino
può o non può giocare nel
contesto globale. I giovani
architetti avranno quindi il
compito di analizzare le po-
tenzialità di sviluppo nel
contesto non solo architet-
tonico e presentare alla po-
polazione di Supino i risul-
tati del loro lavoro. Infatti

il lavoro del gruppo porrà
particolare attenzione alla
ricerca sul campo, tecniche
di mappatura, test design,
metodi di rappresentazio-
ne, comprendendo anche
la partecipazione della co-
munità locale.
I risultati finali saranno
presentati alla popolazione
insieme ad una mostra dei
lavori svolti
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AMASENO - SUPINO

SUPINO Dal 20 al 27 agosto prossimi nel centro lepino

Architetti a scuola
L’iniziativa è organizzato dall’on.Luisa
Morgantini Vicepresidente del Parlamento
Europeo con enti di categoria e Comune

L’on. Luisa Morgantini e una veduta di Supino
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